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Dichiarazione scritta sulla minaccia per l'ambiente della costruzione del gasdotto nordeuropeo

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che, dopo l'allargamento del 2004, il Mar Baltico è divenuto un mare interno 
dell'Unione europea,

B. considerando che il livello di inquinamento del Mar Baltico è particolarmente elevato, a causa 
dell'insufficienza del rinnovo delle acque, dell'accumulazione su fondali di quantità enormi di 
armi chimiche (circa 40.000 tonnellate) e di altri composti chimici pericolosi dall'epoca della 
Seconda Guerra mondiale e dall'assenza di dati attendibili sulla loro esatta ubicazione,

C. considerando che la costruzione del gasdotto nordeuropeo può rappresentare una minaccia 
ecologica e implicare rischi per milioni di abitanti nella regione del Mar Baltico,

D. considerando che la Commissione europea, che ha approvato già nel 2003 il gasdotto 
nordeuropeo quale progetto di interesse prioritario comune e riconoscendo ad esso lo statuto di 
elemento della rete transeuropea dell'energia (RTE-E), ha il dovere di garantire non soltanto la 
sicurezza energetica, ma altresì la sicurezza ecologica e non esporre gli abitanti a rischi inutili,

1. ritiene indispensabile intraprendere tutte le misure necessarie ad impedire la costruzione del 
gasdotto nordeuropeo senza previe garanzie ecologiche e evitare in tal modo una potenziale 
catastrofe ecologica nella regione del Mar Baltico;

2. sottolinea che, malgrado i vivi timori suscitati dalla costruzione del gasdotto, la Commissione 
europea non ha finora presentato per tale progetto analisi di impatto ambientale, come richiesto 
per  i progetti inclusi nelle reti RTE;

3. sottolinea che, malgrado l'assenza di tale analisi, la costruzione del gasdotto è già cominciata, in 
flagrante violazione della normativa europea e senza il rispetto della sicurezza dei cittadini 
dell'Unione europea;

4. invita la Commissione a vegliare a che la continuazione eventuale dei lavori di costruzione offra 
tutte le garanzie sul piano ecologico e ad elaborare senza ritardi un'analisi di impatto ambientale 
del progetto;

5. invita le istituzioni europee a sospendere ogni decisione in materia di cofinanziamento del 
progetto finché non sia elaborata la precitata analisi ecologica

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei nomi dei 
firmatari, al Consiglio, alla Commissione nonché ai parlamenti e ai governi degli Stati membri.


